
AUTUNNO 2024
UN PERIODO INTENSO, DI CAMBIAMENTI, SORPRESE E TANTA GIOIA



Patrik con Cesare e Thsiring , visitano 
Karunalaya.
Sono reduci da un  bellissimo ed 
impegnativo trekking nel Dolpo 
dove hanno incontrato la famiglia di 
Urgen, la mamma ed i fratelli.
Per Patrik che aveva già 
visitato la vecchia 
Karunalaya nel 2015 è stata 
una grande emozione!

28 agosto



5 settembre
Hira riceve la nuova protesi, ed è felice.

La protesi è del centro Limb Care visitato 
con Luca, Fabio e Andreina in maggio. La 
vecchia protesi che le creava dolore ora 
verrà gettata!



Come tutti sanno, il Nepal è terra di terremoti.
Ne abbiamo già vissuti molti reali e virtuali. Siamo sempre sopravvissuti, anzi, 
siamo sempre ripartiti con nuovo slancio.

L’ultimo ci ha colpiti all’improvviso. Una mattina riceviamo una mail molto 
gentile da parte di Beni, la nostra presidente di Karunalaya.  Conclude 
dicendo che tra 3 giorni il comitato si sarebbe dimesso in corpore in seguito a 
problemi di disponibilità di tempo ridotta da parte loro.

TERREMOTO , che fare??

Ed ecco che le risorse saltano fuori. In tre giorni, Tshiring, la guida Sherpa di 
Cesare e Patrik, organizza un magnifico gruppo di 7 persone.

Preso in contropiede il vecchio comitato che probabilmente aveva altri 
obiettivi, ha ceduto e si è dimesso veramente.

18 sett.



21 sett.

Jebri, 
Robindra, 
Thsiring, 
Migma, 
(Cesare)
Saila ,
Uttam 

Ecco lo 
squadrone che 
ci ha salvati!



2 ott.

Iniziano le festività del Dashain .



27 ott.

Noi ci prepariamo a partire, il volo sarà il 4 
novembre,  e loro festeggiano ancora.

Il Thiar  è la festa della famiglia. I fratelli 
maggiori mettono la tikka ai più piccoli.
Corone di tagetis vengono messe al collo e  
sulle soglie delle case.
Viene offerto del cibo e petali di fiore 
vengono sparsi sulla testa.









6 nov.

Poco tempo ci viene concesso dal nostro arrivo. Urgen ed io 
veniamo mandati al Bathbatheni, il grande magazzino.  
Dobbiamo comprare tazze e piccoli oggetti per la cerimonia con 
l’ambasciatrice.

Il caso vuole che ci imbattiamo in un bel calcetto… e chi resiste?? 
Adriano ha lasciato una somma per i bimbi ed ecco fatto l’affare.





E nel frattempo arrivano 
Edera e Sonia . Il gruppo 
al completo si prepara 
ad accogliere la nostra 
Ambasciatrice in Nepal, 
signora Danielle 
Meuwly.



14 nov.



Ad attenderla tutti noi di Karunalaya, il nuovo comitato in corpore, Pradeep sir, il 
nostro contabile, Mahanbadhur in rappresentanza dell’ospedale di Banepa, la 
signora Ganga in rappresentanza del municipio

I bimbi cantano e ballano commovendo la 
nostra Danielle







E’ stata una cerimonia semplice, 
spontanea e sincera.
Danielle si è commossa ed ha 
apprezzato la possibilità di stare a 
stretto contatto con i bambini, lo 
staff e gli altri invitati.
Ai bambini ha chiesto un bis, ha 
potuto apprezzare il disegno di 
Urgen e il libricino dove ogni bimbo 
ha messo la sua foto con una 
dedica e un disegnino.





Con Sonia è tornata la tradizione della mezz’ora di Yoga 
mattutina. Ora all’interno perché il clima non permette di 
stare in terrazza la mattina presto.



Anjila è molto contenta 
della sua nuova 
fisioterapia. Luminosa, 
accogliente e piena di 
piccoli attrezzi creati e 
portati da Fabio per la 
gioia anche dei bambini. 





LA LAVANDA DEI PIEDI
A nostro modo di vedere uno dei 
momenti più a rischio incidente !
Dentro e fuori da quelle docce a gran 
velocità, spintonandosi e saltando 
come grilli senza protesi e mezzi 
ausiliari.
Da ora in poi si farà nel catino, uno per 
volta e seduti comodmente.

17 nov.



Franco da buon gustaio italiano ha portato da casa 
le sue lenticchie siciliane.
E’ toccato a me cucinarle e per la prima volta ho 
avuto accesso ai fornelli. 
Ne è uscita un’ottima minestra di verdure con pasta 
apprezzata anche dalla severa Mathna Raya da noi 
soprannominata Ape Maya per la sua dedizione alla 
casa e la sua rassicurante presenza. 



22 nov.

Edera e Cesare sono ormai partiti, domani 
partiremo anche Sonia ed io.

Dobbiamo finire in gloria. Il 22 novembre è un 
giorno speciale per lo stupa di Boudha. 
Viene dipinto a nuovo con calce e latte, vengono 
fatte le decorazioni gialle, cambiate le bandiere e 
gli shabu. Gli occhi vengono ridipinti e sono ancora 
più luminosi.
Proprio oggi siamo andati con il pulman fino a 
Boudha dove Sonia ed io avevamo riservato il 
primo piano del ristorante Rodhouse. Pizza 
margherita per tutti ma soprattutto un posto a 
tavola con vista sullo stupa che veniva abbellito 
davanti ai nostri occhi. Un’emozione grandissima 
per tutti, per molti bimbi era la prima vista a 
Boudha.







23 nov.

Partenza!!!
La nostra 
effimera 
presenza si 
dissolve come le 
bolle di sapone 
e lascia nei nostri 
bimbi felicità e 
speranza!


